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In ascolto della Parola  -  «Viene dopo di 

me colui che è più forte di me". In che 

cosa consiste la forza di Gesù? Lui è il più 

forte perché parla al cuore. Tutte le altre 

sono voci che vengono da fuori, la sua è 

l'unica che suona in mezzo all'anima. E 

parla parole di vita. «Lui vi battezzerà...» 

La sua forza è battezzare, che significa 

immergere  l ' uomo ne l l 'o ceano 

dell'Assoluto, e che sia imbevuto di Dio, 

intriso del suo respiro, e diventi figlio: a 

quanti l'hanno accolto ha dato il potere 

di diventare figli di Dio (Gv 1,12). La sua 

è una forza generatrice («sono venuto 

perché abbiano la vita in pienezza», Gv 

10,10), forza liberante e creativa, come 

un vento che gonfia le vele, un fuoco 

che dona un calore impensato. «Vi 

battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Il 

respiro vitale e il fuoco di Dio entrano 

dentro di me, a poco a poco mi 

modellano, trasformano pensieri, affetti, 

progetti, speranze, secondo la legge 

dolce, esigente e rasserenante del vero 

amore. E poi mi incalzano a passare nel 

mondo portando a mia volta vento e 

fuoco, portando libertà e calore, energia 

e luce. Gesù stava in preghiera ed ecco, 

il cielo si aprì. La bellezza di questo 

particolare: il cielo che si apre. La 

bellezza della speranza! E noi che 

pensiamo e agiamo come se i cieli si 

fossero rinchiusi di nuovo sulla nostra 

terra. Ma i cieli sono aperti, e possiamo 

comunicare con Dio: alzi gli occhi e puoi 

ascoltare, parli e sei ascoltato. E venne 

una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, 

l'amato: in te ho posto il mio 

compiacimento». La voce annuncia tre 

cose, dette per Gesù e per ciascuno di 

noi: “Figlio” è la prima parola: Dio è 

forza di generazione, che come ogni 

seme genera secondo la propria specie. 

Siamo tutti figli di Dio nel Figlio, 

frammenti di Dio nel mondo, specie 

della sua specie, abbiamo Dio nel sangue 

e nel respiro. “Amato” è la seconda 

parola. Prima che tu agisca, prima di 

ogni merito, che tu lo sappia o no, ogni 

giorno ad ogni risveglio, il tuo nome per 

Dio è “amato”. Immeritato amore, 

incondizionato, unilaterale, asimmetrico. 

Amore che anticipa e che prescinde da 

tutto. “Mio compiacimento” è la terza 

parola. Che nella sua radice contiene 

l'idea di una gioia, un piacere che Dio 

riceve dai suoi figli. Come se dicesse a 

ognuno: figlio mio, ti guardo e sono 

fe lice.  Se ogni mattina potess i 

immaginare di nuovo questa scena: il 

cielo che si apre sopra di me come un 

abbraccio, un soffio di vita e un calore 

che mi raggiungono, il Padre che mi dice 

con tenerezza e forza: figlio, amore mio, 

mia gioia, sarei molto più sereno, sarei 

sicuro che la mia vita è al sicuro nelle sue 

mani, mi sentirei davvero figlio prezioso, 

che vive della stessa vita indistruttibile e 

generante. 

                         Padre Ermes Ronchi      

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 3,15-16.21-22) - In quel tempo, poiché il popolo era in attesa 

e tutti, riguardo a Giovanni, si domandavano in cuor loro se non fosse lui il Cristo, Giovanni 

rispose a tutti dicendo: «Io vi battezzo con acqua; ma viene colui che è più forte di me, a cui 

non sono degno di slegare i lacci dei sandali. Egli vi battezzerà in Spirito Santo e fuoco». Ed 

ecco, mentre tutto il popolo veniva battezzato e Gesù, ricevuto anche lui il battesimo, stava 

in preghiera, il cielo si aprì e discese sopra di lui lo Spirito Santo in forma corporea, come 

una colomba, e venne una voce dal cielo: «Tu sei il Figlio mio, l’amato: in te ho posto il mio 

compiacimento». 

http://www.parrocchiasanmartinodilupari.it
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SCUOLA DELL’INFANZIA “PIO ANTONELLI”  
Una scuola con i bambini al centro 

OPEN DAY 
Domenica 16 gennaio 2022, dalle ore 9.00 alle ore 12.00 

Per prenotare la visita, telefona allo 049-5952285 

Appuntamenti della Settimana  

       9 gennaio  –   DOMENICA   -  Battesimo del Signore  -  C  

           ore 11.30: Battesimi Comunitari 

           ore 15.00: Vespri in Cripta 

     12 gennaio  –   MERCOLEDI’ 

           ore 20.45: Ascolto della Parola in cripta e in collegamento Google  (Gv 2,1-11) 

                                     (meet.google.com/vge-zbkk-jvo) 

   13 gennaio  –  GIOVEDI’   

           ore 9.00-11.00: Confessioni in Cripta 

      14 gennaio  –   VENERDI’ 

           ore 20.45: 1° Incontro di preparazione al Battesimo per i genitori dei Battezzandi  

      15 gennaio  –   SABATO 

           ore 15.00-16.00: In Duomo, preghiera con i genitori ed i ragazzi di 3ª elementare 

           ore 16.00-18.00: Confessioni in Cripta   

      16 gennaio  –   DOMENICA   -  IIª  del Tempo Ordinario  -   C  

           ore 10.00: S. Messa presieduta da P. Matteo Luison, nostro compaesano, missionario  

                               Scalabriniano in Guatemala 

           ore 15.00: Vespri in Cripta 

BILANCI DI PACE 2022 
TRASFORMARE CONFINI IN ORIZZONTI: storie di popoli calpestati da conflitti  

dimenticati e testimonianze di giovani che si impegnano per la pace. 

1ª Serata giovedì 20 gennaio ore 20.30: AFGHANISTAN - abbandoni gelidi 
Storia di un popolo calpestato e abbandonato a sé stesso. Storia di ieri e di oggi. 
Intervento di Alessandra Morelli, già delegata UNHCR; testimonianza di Basir  
Ahang, regista e giornalista afghano, residente a Trento o Amin Wahidi, regista 
afghano, residente a Milano.  
L’incontro si potrà seguire on  line, in diretta sul canale YouTube della diocesi. 
2ª Serata  giovedì 27 gennaio ore 20.30: ETIOPIA ed ERITREA - silenzi assordanti 
Lettura geopolitica di un conflitto dimenticato. Intervento di Paolo Lambruschi, 
giornalista di Avvenire; testimonianza di Getahun Tamrat, 36 anni, di padre eritreo e 
di madre etiope, cittadino italiano dal 2010, attualmente residente in Inghilterra. 
L’incontro si potrà seguire on  line, in diretta sul canale YouTube della diocesi. 

VENDITA ARANCE OPERAZIONE MATO GROSSO 
Sabato 15 e domenica 16 gennaio, alle porte del Duomo, dopo le S. Messe, si 

potranno acquistare delle arance, a favore dei progetti dell’Operazione Mato Grosso. 

“In Oriente abbiamo visto una stella e siamo qui per onorarlo”  (Mt 2,2) 

VEGLIA DIOCESANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 

DUOMO DI SAN MARTINO DI LUPARI 

MARTEDI’ 18 GENNAIO 2022 - ore 20.45 

La Veglia sarà presieduta dal Vescovo di Treviso mons. Michele Tomasi 



OFFERTE “UN MATTONE PER LA CRIPTA” 

In questa settimana: Euro 1000/ 40/ 50/ 3000/ 50/ 20/ 20/ 20/ 36/ 67/   

        300/ 100/ 50/                                                   

DONAZIONE ALLA PARROCCHIA ATTRAVERSO BONIFICO BANCARIO  
Chi desidera fare una donazione alla Parrocchia per la Cripta,  

può farlo anche con bonifico bancario, utilizzando il  
Codice IBAN: IT 94 J 08327 62820 000000006118,  

intestato a PARROCCHIA DI SAN MARTINO DI LUPARI.  

Letture: 
18/1:  Rialzaci e guidaci alla tua luce perfetta                                   Zc 4,1-5  S 139 2Tm 1,7-10 Gv 16,7-14   

19/1: Un’autorità umile abbatte i muri e costruisce con amore         Ger 23,1-6 S 46 Fil 2,5-11 Mt 20,20-28 

20/1: La presenza di Cristo sovverte il mondo                                Ne 4,12-15 S 2 2Ts 2,13 - 3,5 Mt 2,1-5a   

21/1:  Sebbene piccoli e sofferenti, non ci manca niente            Mic 5,1-4a.6-7 S 23 1Pt 2,21-25 Lc 12,32-40  

22/1: Guidati dall’unico Signore                                                  Es 13,17 - 14,4 S 121 Ap 22,5-9 Mt 2,7-10 

23/1: Radunati in preghiera attorno all’unico Signore                         Es 3,1-6 S 84 Ap 4,8-11 Mt 28,16-20  

24/1: I doni della Comunione                                                           Os 6,1-6 S 100 At 3,1-10 Mt 6,19-21 

25/1: Dalle consuete vie della separazione, alle nuove vie di Dio       Ger 31,31-34  Ef 4,20-23 Mt 11,25-30     

SETTIMANA DI PREGHIERA PER L’UNITA’ DEI CRISTIANI 18 - 25 GENNAIO 2022 
“In oriente abbiamo visto sorgere la sua stella, e siamo venuti qui per adorarlo”   (Mt 2,1-12) 

I sussidi sono stati elaborati dal Consiglio delle Chiese del Medio Oriente sul tema: "Abbiamo 
visto sorgere la sua stella, e siamo venuti per adorarlo" (Matteo 2,2). I cristiani in Medio 
Oriente hanno trovato nella ‘stella’ un'immagine della vocazione cristiana. La stella era il 
segno che ha guidato i Magi da luoghi lontani e da diverse culture verso Gesù bambino, e 
rappresenta un'immagine di come i cristiani si uniscono in comunione tra loro mentre si 
avvicinano a Cristo. I cristiani stessi devono essere un simbolo come la stella, che conduce 
tutti i popoli verso Cristo. Devono essere il mezzo attraverso il quale Dio guida tutti i popoli 

all'unità. Quando i cristiani si trovano alla presenza del Signore e pregano insieme, sono come i Magi che si sono 
inginocchiati, gli hanno reso omaggio e hanno aperto i loro tesori. Nella preghiera comune anche noi apriamo i 
nostri tesori, ci scambiamo doni e diventiamo segno dell'unità che Dio desidera per tutta la sua creazione. Siamo 
grati per il lavoro del Consiglio delle Chiese del Medio Oriente che ha prodotto questi sussidi nonostante le terribili 
sfide affrontate dal popolo libanese nel 2020. 

La stella apparsa nel cielo della Giudea costituisce un segno di speranza lungamente atteso, che conduce 
i Magi e in essi, in realtà, tutti i popoli della terra, nel luogo in cui si manifesta il vero Re e Salvatore. Con i 
suoi raggi, la stella conduce l’umanità verso una luce più grande, Gesù, la Luce nuova che illumina ogni 
persona e che conduce alla gloria del Padre e allo splendore della sua luce. Gesù è la Luce che è venuta 
nelle nostre tenebre quando, per la potenza dello Spirito Santo, si è incarnato nel seno della Vergine Maria 
e si è fatto uomo. Gesù è la Luce: è entrato ancor di più nelle tenebre del mondo quando per amore nostro 
e per la nostra salvezza spogliò se stesso e fu obbediente fino alla morte. Lo ha fatto per illuminarci il 
cammino, perché potessimo conoscere il Padre e il suo amore per noi, tanto da darci il suo unico Figlio, e 
perché, credendo, potessimo avere la vita eterna. La stella è sorta ad oriente, è da lì che sorge il sole, ed 
è da quello che chiamiamo il Medio Oriente che è apparsa la salvezza per la bontà del nostro Dio, che ci 
ha benedetti poiché “ci verrà incontro dall’alto, come luce che sorge”. La storia del Medio Oriente è però 
marcata da conflitti e lotte, macchiata di sangue e oscurata da ingiustizia e oppressione, fino ai giorni 
nostri. Fu in Medio Oriente che la Parola di Dio mise radici e diede i suoi frutti. Gerusalemme è un 
significativo simbolo per i cristiani perché è la città della pace dove tutta l’umanità è stata salvata e 
redenta. Oggi, però, quella pace non c’è più. Per questa settimana di preghiera, i cristiani del Medio 
Oriente hanno scelto il tema della stella sorta ad oriente per più di un motivo. Mentre, in occidente, molti  
cristiani celebrano solennemente il Natale, per molti cristiani d’oriente, la più antica, e ancora la principale 
festa, è invece l’Epifania, ossia quando la salvezza di Dio,  da Betlemme e dal Giordano, fu rivelata alle 
nazioni. Porsi al servizio del Vangelo richiede oggi l’impegno a difendere la dignità umana, soprattutto dei 
più poveri, dei più deboli e degli emarginati. Richiede alle chiese trasparenza e responsabilità nel porsi in 
relazione col mondo e gli uni con gli altri. Ciò significa che le chiese devono collaborare per dare sollievo 
agli afflitti, accogliere gli sfollati, alleviare chi è schiacciato dal peso della vita, e costruire una società più 
giusta ed onesta. 



Intenzioni S. Messe della Settimana  dal  10 gennaio al 15 gennaio 2022 

LUNEDÌ   

10 GENNAIO  

 

1SAM 1,1-8  

SAL 116 

MC 1,14-20  

 

18.30 

 

Bertilla Gazzola/ Giuseppe e Sabina Boratto/ Anime del Purgatorio/ 
Andrea, Amabile Fior/ Carlo e Lucia Bertolo/Fam. Romeo Carlon/ Maria, 
Pietro e Romeo Vilnai/ Romolo, Teresa e Napoleone Antonello/ Fabiana, 
Galliano e Giuseppe Compostella/ Mario, Attilio e Ombelina Bertoncello 

MARTEDÌ  

11 GENNAIO 

 
 

1SAM 1,9-20    

SAL 1SAM 2,1.4-8 

MC 1,21-28  

 

18.30 

 

Lina e Augusto Fior/ Monica e Primo Miotto/ Altina, Maria e Giacinto 
Toso/ Mario Zulian e Rina Pivato/ Veronica Toniato e Massimiliano 
Battagin/ Cornelio Baggio/ Giovanni Maschio/ Solia Michelon e Arduino 
Maschio/ Francesco, Gemma e Rosario Idotta/ Alfio Antonello 

MERCOLEDÌ    

12 GENNAIO 

 

1SAM 3,1-10.19-20 

SAL 39 

MC 1,29-39 

18.30 

Elda Parolin e Rizzieri Bragagnolo/ Fam. Zaniolo/ Silene, Pierina e 
Graziano Antonello/ Egidio e Luca Cecchetto/ Luigia, Giuliano e Pietro 
Carlesso/ Isolina e Pietro Boratto/ Luciano Pinzerato/ Ermelinda Carlon/ 
Tranquillo, Angela e Fidelia Albanese/ Fiorenzo Sgambaro/ Dino 
Conversano/ Tito Mischiatti/ Elda e Tino Gasparin 

GIOVEDÌ  

13 GENNAIO 

 

1SAM 4,1-11 

SAL 43 

MC 1,40-45 

18.30 

Angelina Pivato/ vivi e defunti di Campretto/ vivi e defunti Madonna 
Immacolata/ Loreta Sabbini/ Simone, Ida e Primo Marcon/ vivi e defunti 
Madonna della Salute/ Giovanni Zanella Sr./ Marisa, Carmela e 
Francesco Olivetto  

VENERDÌ              

14 GENNAIO 

 

1SAM 8,4-7.10-22 

SAL 88 

MC 2,1-12 

 

18.30 

 

Giovanni, Giuseppina e Danilo Pettenuzzo/ Giorgio Macchion, Lina e 
Stella/ Maria Bianca,  Domenica e Carlo Antonello/ Giovanni e Franca 
Scapinello/ Anime del Purgatorio/ Luigi Martini e Santa Giacomazzo/ 
Nadia e Giovanni Bergamin/ Odino, Garide e Nico Bonamin   

SABATO   

15 GENNAIO  

   

1SAM 9,1-4.10.17-19; 

10,1 

SAL 20 

MC 2,13-17 

 9.00 

Giancarlo Fior/ Romano e Antonietta Ceccon/ Mirca e Giuseppe Maschio/ 
Giovanni e Luigia Fasolo/ Giulio Rossi e Flavia/ Giovanni Simeoni/ Lucia 
Petrin/ Angelo, Tullia e Walter Santi/ Mirella Stocco e Andrea Cechele/ 
Mario Lago/ Vittoria, Rodolfo e Santo Martinello/ Jolanda, Mario e Luigi 
Fior/ Antonio Geron e Sonia Bonamin/ Eugenio, Lina e Luigina Bordignon/ 
Gerardo, Adele e suor Anna Pia Favero   


